
Siracusa.  La  Procura  apre
un'inchiesta sul naufragio di
migranti.  "Annegati  mentre
cercavano la salvezza"
La Procura di Siracusa indaga sull’ennesima tragedia del mare.
Partendo  dalle  testimonianze  raccolte  ad  Augusta  dai
superstiti di quello che sarebbe stato il nuovo naufragio di
un  gommone  di  migranti  davanti  alle  coste  libiche,  il
procuratore capo Francesco Paolo Giordano ha spiegato come, da
una prima analisi degli elementi a disposizione, “sembrerebbe
che i migranti si siano tuffati in mare quando hanno visto
arrivare  la  nave  porta  container  per  soccorrerli.  Non
avrebbero calcolato bene la distanza fra il gommone e la nave
mercantile e si sarebbero gettati in acqua, annegando mentre
cercavano di raggiungere la salvezza. I morti sarebbero circa
20, gli scafisti deceduti sono due”. Tra le vittime, pare,
anche alcuni bimbi.
Intanto, tre presunti scafisti sono stati fermati dal Gruppo
interforze  di  contrasto  all’immigrazione  in  seguito  allo
sbarco di 283 migranti, avvenuto il 23 luglio ad Augusta. Del
gruppo  fanno  parte  anche  gli  88  superstiti  dell’ultimo
naufragio.

Noto.  Evade  dai  domiciliari
per litigare con la moglie. E
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finisce  di  nuovo  ai
domiciliari
Urla e schiamazzi in via Sonnino Sidney hanno richiamato le
attenzioni dei carabinieri di Noto, nella serata di ieri.
Arrivati sul posto, hanno trovato un capannello di persone
attorno a due coniugi che stavano furiosamente litigando per
strada. Calci e pugni, per lui e per lei. Entrambi hanno
dovuto fare ricorso alle cure dei sanitari del pronto soccorso
di Noto.
Dopo le cure del caso, l’uomo è stato arrestato. Il 40enne
risultava, infatti, evaso dagli arresti domiciliari. E’ stato
nuovamente posto ai domiciliari in attesa della celebrazione
dell’udienza che avverrà nella mattina odierna.

Siracusa.  "Dramma  Moderno":
truffa alla Ue, 16 indagati.
Funzionari Inda, regionali e
un revisore
Avviso di conclusione indagini preliminari per 16 funzionari
della Fondazione Inda,  dell’assessorato regionale al Turismo
e  per  un  revisore  contabile.  La  Guardia  di  Finanza   ha
completato  da  poche  ore  la  notifica  del  provvedimento.
Un’attività   investigativa,  coordinata  dal  procuratore
capo,  Francesco Paolo Giordano e diretta dal sostituto Magda
Guarnaccia, poi eseguita dai militari del Nucleo di Polizia
Tributaria.  L’attività  d’indagine  è  scaturita  da  una
segnalazione da parte dell’assessorato regionale al Turismo e
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riguardava contributi comunitari del programma operativo del
Fondo europeo di Sviluppo Regionale per gli anni 2009 e 2010.
Dalle indagini sarebbero emersi “intrecci tra funzionari della
fondazione e dirigenti e funzionari della Regione che,  non
facendo osservare tutte le prescrizioni richieste dal bando di
partecipazione  al  finanziamento,  avrebbero
consentito  all’Inda  di percepire indebitamente contributi
comunitari per un totale di oltre 2 milioni di euro, concessi
per le rappresentazioni classiche messe in scena al Teatro
Greco  di  Siracusa  negli  anni  2009  e  2010.  Secondo  quanto
emerso,  sarebbe  stata  perpetrata  una  “complessa  truffa
aggravata,  anche  con  falsità  in  atti,  in  concorso  tra  i
vertici  pro-tempore  della  fondazione  ,  due  funzionari,  un
revisore  contabile  e  dieci  dirigenti  regionali.  I  reati
contestati sono  truffa aggravata e falso ideologico. Gli
avvisi sono stati notificati a Roberto Visentin, ex sindaco
del capoluogo e presidente all’epoca della fondazione, Enza
Signorelli,  consigliere  delegato,  Fernando  Balestra,  ex
sovrintendente,  Vanessa  Mascitelli,  responsabile
organizzativo,  Corradina  Riccioli,  responsabile
amministrativo, Silvia Lombardo, revisore contabile e ancora,
Dorotea  Maria  Piazza,  Elio  Carreca,  Giacomo  Currò,  Sonia
Navarra,  Tiziana  Caccamo,  Sergio  Scaffidi,Marco  Salerno,
Margherita Modica, Carmen Cusmà, Maria Concetta Glorioso della
Regione.

Augusta.  Migranti,  naufragio
con  decine  di  vittime.  I
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superstiti in porto
L’ennesima tragedia del mare ha i volti dei sopravvissuti
arrivati ad Augusta a bordo della nave tedesca Holstein. Hanno
raccontato di un nuovo naufragio, davanti alle coste libiche.
Uno dei tre gommoni su cui viaggiavano si sarebbe sgonfiato,
iniziando ad imbarcare acqua. A bordo c’erano 120 persone e di
queste  decine  sarebbero  annegate.  Nel  racconto  dei
sopravvissuti  si  parla  di  30  o  50  morti.  E  alcune  delle
vittime sarebbero minori.
I 283 arrivati in porto Augusta sono stati soccorsi da una
nave  mercantile  prima  di  essere  trasbordati  sulla  nave
militare tedesca Holstein.
I primi a raccogliere le loro disperate testimonianze sono
stati gli operatori dell’organizzazione umanitaria Save the
children. “Abbiamo parlato con diversi di loro – spiega a La
Repubblica  Giovanna  Di  Benedetto,  portavoce  di  Save  the
children – e le versioni sono concordi”.

Siracusa.  Agente  salva  la
vita ad un detenuto che ha
tentato  il  suicidio  a
Cavadonna
Un detenuto ha tentato il suicidio nel carcere di Siracusa. A
soccorrerlo prontamente, salvandogli la vita, un agente di
polizia penitenziaria in servizio nel reparto detenuti comuni.
E’  avvenuto  tutto  nel  pomeriggio  di  ieri.  Con  un  cappio
ricavato artigianalmente, l’uomo – pare affetto da problemi
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psichici – ha cercato di togliersi la vita.
Nella  sezione  della  casa  circondariale  vi  sono  circa  110
detenuti, sorvegliati da un solo poliziotto penitenziario. Che
ha avuto la prontezza di accorgersi di cosa stesse succedendo,
intervenendo  per  evitare  il  peggio.  Adesso  il  detenuto,
siracusano,  è  ricoverato  e  piantonato  all’Umberto  I.  Non
sarebbe  in  pericolo  di  vita  ma  si  stanno  valutando,  nel
complesso, le sue condizioni.
Il  segretario  generale  aggiunto  del  sindacato  di  polizia
penitenziaria  Osapp,  Domenico  Nicotra,  chiede  adesso  un
riconoscimento formale per l’agente-eroe.

Siracusa. Tenta un furto ma
scivola e si frattura delle
vertebre. Denunciato 34enne
Voleva intrufolarsi in un appartamento ma è finito in ospedale
con  delle  vertebre  rotte  e  una  denuncia.  Protagonista
dell’insolita  vicenda  un  34enne.  Il  suo  piano  era  di
raggiungere un appartamento al primo piano di uno stabile per
mettere a segno un furto. Ma nel tentativo di arrampicarsi su
un muro esterno è caduto a terra, rovinando sul terrazzino di
un’altra proprietà, fratturandosi delle vertebre.
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Palazzolo.  Denunciato
dipendente  comunale:  "Usava
l'auto di servizio per scopi
privati"
In giro per le vie di Palazzolo con un’auto di servizio del
Comune.  Un  dipendente  comunale  è  stato  denunciato  questa
mattina dai carabinieri, che lo hanno sorpreso all’interno del
recinto di un avilla in una contrada periferica. I militari
stavano perlustrando il territorio nell’ambito di un’ordinaria
attività  di  controllo.  Quando  hanno  notato  il  dipendente
comunale, un 77enne di Palazzolo, a bordo di un furgone, hanno
deciso  di  seguirlo,  probabilmente  nel  timore  che  potesse
trattarsi di un ladro. Una volta bloccato l’uomo e compreso
che si trattava di un impiegato del Comune, i carabinieri
hanno  chiesto  spiegazioni  sulle  ragioni  per  cui  non  si
trovasse nel posto di lavoro e stesse utilizzando un mezzo di
servizio.  Vano  il  tentativo  del  dipendente  di  lasciare
intendere di essere stato autorizzato. E’ stato denunciato per
avere usato il veicolo del Comune per scopi privati.

Portopalo.  I  bagnanti
chiamano la Guardia Costiera,
in fuga pescatori di frodo.
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Salvi i ricci
Ancora un sequestro di ricci operato dalla Capitaneria di
Porto  di  Siracusa,  intervenuti  in  contrada  Punta  delle
Formiche,  a  Pachino.  Sono  in  totale  1.000  gli  esemplari
sequestrati su segnalazione di alcuni bagnanti.
Personale  dell’Ufficio  Locale  Marittimo  di  Portopalo  ha
rinvenuto  gli  esemplari,  ancora  vivi,  abbandonati  dai
pescatori di frodo in fuga all’arrivo dei militari. Sono stati
rigettati in mare dalla motovedetta CP 763.

Lentini.  Incidente  sulla
Statale  194,  quattro  feriti
in un tamponamento a catena
Tamponamento a catena sulla Statale 194, in territorio di
Lentini. Quattro le auto coinvolte, procedevano tutte nello
stesso senso di marcia. L’incidente è avvenuto poco prima
delle 10 ed ha causato un forte rallentamento del traffico
fino alle 12.30.
Feriti i conducenti delle vetture, nessuno – secondo le prime
informazioni – in modo grave. Si tratta di un 43enne, di un
21enne, un 44enne e 79enne. Le auto coinvolte sono una Opel
Agila, una Lancia Y, una Renault Clio e una Daihatsu.
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Siracusa.  Punta  un  coltello
contro  i  Carabinieri  per
"difendere"  merce
contraffatta
Ha  persino  puntato  un  coltello  contro  i  carabinieri
nell’improbabile  tentativo  di  guadagnare  la  fuga.  Si  è
conclusa con l’arresto per resistenza e minacce a pubblico
ufficiale un’operazione di controllo avviata dai carabinieri
lungo il litorale dell’Arenella.
In manette è finito un 29enne senegalese, Ndiaye Cheikhouna.
Era intento a vendere merce contraffatta: appena ha notato
avvicinarsi i carabinieri, ha provato ad opporsi al controllo
scappando a piedi con due borsoni carichi di merce. Raggiunto,
li ha minacciati con un coltello a serramanico di quindici
centimetri. Disarmato e bloccato è stato arrestato. Tra le
accuse anche introduzione nello Stato e commercio di prodotti
con segni falsi, ricettazione, porto di armi od oggetti atti
ad offendere e violazione delle norme sul diritto d’autore.
Per la cronaca, nei due borsoni sottoposti a sequestro, l’uomo
aveva  124  cd  musicali  illecitamente  riprodotti  e  175  fra
orologi, cinture, occhiali, borse e borselli: tutti falsi e
con i marchi di prestigiose marche del settore.
Al  termine  delle  formalità  di  rito,  il  29enne  è  stato
associato  presso  la  Casa  Circondariale  “Cavadonna”  di
Siracusa,  a  disposizione  della  magistratura.
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